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A PAVIMENTO, SOFFITTO 
O PARETE: L’INVISIBILE
CLIMA RADIANTE 

LA PISCINA SI EVOLVE
IN BIOLAGO BALNEABILE
O IN BACINO NATURALE 

SISTEMA A TELAIO PER CASE
IN LEGNO, ECCO PERCHÉ È 
IL PIÙ DIFFUSO AL MONDO

SISTEMI SEMPLICI E COMPLESSI PER  
GESTIRE LE FUNZIONI DOMESTICHE
ANCHE QUANDO SIAMO FUORI CASA

TUTTA LA COMODITÀ
DELLA DOMOTICA

TESSUTI TECNICI DECORATIVI 
E IDROREPELLENTI PER RIVESTIRE 
AMBIENTI SOGGETTI A UMIDITÀ 
E VAPORE, ANCHE NELLA DOCCIA

CARTE DA PARATI
IN BAGNO

CASARISTRUTTURARE E COSTRUIRE
CON SISTEMI INNOVATIVI
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LE CLASSICHE PISCINE REALIZZATE IN
MURATURA, VETRORESINA O ALTRI
MATERIALI SIMILI DICHIARANO
APERTAMENTE LA LORO ARTIFICIALITÀ,
MA È POSSIBILE TRASFORMARLE IN UN
BACINO BEN INTEGRATO CON LA NATURA

Riconvertire
la piscina

| Vivere l'outdoor | 

Che sia squadrata o dalle
forme sinuose, una pi-
scina ha quasi sempre
un impatto visivo im-
portante nel verde circo-

stante, accentuato dall’azzurro intenso
e uniforme del bacino, per non parlare
di quello ambientale in consumo d’ac-
qua ed energia per riempimenti e si-
stemi di filtrazione. Trasformandole in
biopiscine o biolaghi si può ottenere
uno specchio d’acqua balneabile in
piena sintonia con la natura non solo
dal punto di vista architettonico, ma
anche per ciò che attiene alla purifica-
zione dell’acqua, senza bisogno di svuo-
tamenti a fine stagione.      
■ A differenza delle piscine classiche,
biopiscine e biolaghi non prevedono
l’utilizzo di cloro, ozono o altri pro-
dotti chimici per la purificazione del-
l’acqua, che è invece affidata a sistemi

completamente naturali. 
In particolare, sono alcune piante che
si sviluppano in ambienti paludosi a
comportarsi come filtri biologici, in si-
nergia con alcuni batteri “buoni”, attra-
verso un processo che si definisce fito-
depurazione; un vero ecosistema desti-
nato a una parte della piscina, separata
fisicamente dalla zona balneabile, ma
collegata a essa tramite tubazioni di
prelievo e reimmissione dell’acqua. 
■ Se si interviene anche sull’area cir-
costante, per contestualizzare il ba-
cino in un ambiente più rilassante e na-
turale, allora si ha l’impressione di im-
mergersi in un vero laghetto, uno spec-
chio di acqua pura delimitato da fiori-
ture che cambiano di continuo nel giro
di pochi giorni, circondati da profumi
piuttosto che da odori indesiderati e
senza gli effetti secondari spiacevoli che
il cloro causa alla pelle e ai capelli.  



Rifare Casa
04|201954

Conosciamo bene la capacità delle piante
di depurare l’aria, ma non tutti sanno 
che gli organismi vegetali sono in grado 
di depurare anche l’acqua

TRASFORMARE UNA PISCINA IN BIOLAGO È POSSIBILE
DAL PUNTO DI VISTA FUNZIONALE: si tratta di valutare
se sia possibile allestire un bacino aggiuntivo per l’in-
serimento delle specie botaniche a cui viene affidata
la fitodepurazione o se sia necessario sacrificare una
parte dell’invaso esistente per attuare la trasforma-
zione, tenuto conto che l’area di depurazione, per es-
sere efficace, deve ricoprire un’area che corrisponda
ad almeno 1/3 di quella balneabile. 

■ Anche dopo la riconversione, perciò, la piscina
mantiene parzialmente la sua “artificialità”, quindi
è ben diversa da un biolago progettato ex-novo con
una configurazione naturale, ma l’impatto sull’am-
biente circostante viene notevolmente ridotto.
■ Le piante acquatiche e palustri hanno una grandis-
sima varietà di fioriture, colorazioni e possibilità di
integrarsi con le aromatiche e con le altre specie pre-
senti in tutti i giardini. 

| Vivere l'outdoor | Riconvertire
la piscina

In questo progetto, per realizzare la fitodepurazione è stata sbancata un’area
a lato della piscina, senza ridurre le dimensioni dell’area balneabile; si è anche
provveduto a risollevarla per dotarla di drenaggi, in quanto non erano stati
previsti nella configurazione originale.

DA PISCINA A BIOLAGO

Un esempio di trasformazione
Le immagini riassumono la conver-
sione a biolago di una piscina rive-
stita in mattonelle di ceramica che si
estendeva per circa 70 m2, con
profondità variabile da 1 a 2,50 metri.
A causa di un lungo periodo di ab-
bandono, manifestava crescite er-
bose sul fondo e distacchi parziali di
mattonelle.

■ Le fasi realizzative
Per il rivestimento si utilizza una
membrana che riproduce la roccia; 
la parte piu ̀bassa della piscina viene
destinata alla fitodepurazione, la giu-
sta quantita ̀di piante in rapporto alla
superficie dell’acqua ne mantiene la
purezza. Le specie vegetali selezio-
nate assorbono fosforo e potassio e
liberano ossigeno, l’inserimento di un
letto di ghiaia completa il sistema
operando da filtro naturale e aiutando
l’ancoraggio delle piante al terreno. 
A corredare il nuovo biolago si ag-
giunge un piccolo laghetto con pesci:
un angolo adiacente, separato dalla
balneazione, che contribuisce all’a-
spetto armonioso generale. 
(Progetto di Vera Luciani)
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| Vivere l'outdoor | Riconvertire
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Testo:
Vera Luciani e Tiziana Palmieri
www.lucianibiolaghi.it

CURE BEAUTY 
PER IL BIOLAGO
Piccoli accorgimenti, ma molto
importanti, per mantenere
sempre ottimale la funzionalità
del proprio laghetto balneabile

UN BIOLAGO È UN’OPERA RADICALMENTE DIVERSA
RISPETTO A UNA PISCINA CONVENZIONALE, perciò
differente è anche la manutenzione che esso richiede,
da effettuare stagionalmente con operazioni di puli-
tura, potatura ed eventuale reintegro di piante come
normalmente si fa nei giardini. Trattandosi di un si-
stema naturale e non meccanico, è richiesto un grado
di controllo e di attenzione anche da parte di chi lo
usa, evitando le sostanze anticrittogamiche nelle vi-
cinanze e l’eccessivo calpestio del substrato ghiaioso.
In poche parole, richiede una marcata predisposi-
zione a vivere in stretto contatto con la natura. 
■ Le piante selezionate per la fitodepurazione sono
di tre tipi: ossigenanti, depuranti e ombreggianti;
queste ultime sono costituite essenzialmente da nin-
fee, che con le loro foglie a pelo d’acqua creano zone
d’ombra ed evitano che l’acqua si scaldi troppo, fa-
vorendo la proliferazione di alghe. D’altra parte,
un’eccessiva espansione delle ninfee può creare pro-
blemi all’equilibrio generale, e andrebbero diradate. 
Se qualche alga viene a formarsi nel biolago non è
un problema, ma in ogni caso si possono usare pro-
dotti naturali, facili da trovare in commercio.
Occorre ricordare, inoltre, che le piante presenti in
ciascun biolago vengono scelte in base alle condizioni
climatiche di ogni singolo progetto; inserire nuove
varietà potrebbe non essere una buona idea, sempre
meglio chiedere consiglio al professionista.
Le cascatelle, così come i ciottoli su cui l’acqua rim-

>>>
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A differenza delle piscine tradizionali, nel
biolago non è necessario sostituire l’acqua
all’arrivo della nuova stagione; un semplice
rabbocco è sufficiente, con un importante
contenimento dei costi.

Il biolago è progettato per la balneazione: niente
pesci né altre specie animali al suo interno, che
rischierebbero di compromettere l’equilibrio del-
l’ecosistema.

Rifare Casa
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balza creando suoni e giochi di luce,
hanno sì una funzione estetica, ma
hanno anche il compito di favorire il
movimento dell’acqua che così sarà più
ossigenata, fresca e meno soggetta a ri-
scaldamento. In primavera si riaccen-
dono anche le pompe, vengono con-
trollati faretti e skimmer, si verifica il
Ph dell’acqua, si puliscono i gradini che
permettono l’accesso al biolago: se ne
ripristina insomma la totale fruibilità.
■ E l’acqua? Essendo il biolago un si-
stema chiuso, non c’è bisogno di svuo-
tare il bacino per sostituire l’acqua: le
piante svolgono il loro lavoro molti
mesi all’anno e l’acqua rimarrà pulita
nel corso del tempo; un abbattimento
dei costi non indifferente, come ben sa
chi è costretto a sostituire totalmente
l’acqua in una piscina tradizionale. 

Se si rende necessario un rabbocco, per
compensare l’evaporazione naturale, lo
si può fare con l’acqua che si ha a di-
sposizione: anche l’acqua di una fonte
naturale è utilizzabile, purché le analisi
confermino che abbia i requisiti giusti.
Inutile sottolinearlo, un biolago è de-
dicato alla balneazione: l’inserimento
di animali nel suo ecosistema rischie-
rebbe di alterare totalmente quanto
progettato. A risentirne sarebbe so-
prattutto lo zooplancton, invisibile ma
fondamentale componente del biolago
per preservare la pulizia e la stabilità
dell’acqua. Niente pesci nei biolaghi,
quindi, né qualsiasi altra specie ani-
male: un laghetto di carpe, per quanto
delizioso alla vista, non sarebbe adatto
per fare un bagno, ma avrebbe semplice
funzione decorativa.

I biolaghi
di Vera Luciani
Vera Luciani ha vent’anni di esperienza
professionale nella concezione di spazi
verdi unici e personalizzati a stretto
contatto con la natura, dove l’acqua e
le piante raggiungono insieme una per-
fetta armonia, funzionale ed estetica,
con il resto del paesaggio che le cir-
conda. Nella progettazione di giardini,
pone una particolare cura all’inseri-
mento di piscine naturali e biolaghi.
Realizza i suoi lavori secondo cono-
scenze botaniche, dei materiali, delle
tecniche di fitodepurazione, dei criteri
di progettazione e costruzione dei bio-
laghi, delle opere di ingegneria natura-
listica del terreno, che ha appreso lavo-
rando e studiando in Svizzera alla fine
degli anni ’90.

Semplice ma efficace, eliminare detriti e foglie secche accumulate
è un intervento importante, per agevolare il naturale movimento
dell’acqua tra le varie zone.
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PROGETTARE
UN BIOLAGO
È importante che il flusso 
sia in continuo movimento: 
le piccole cascate
impediscono la stagnazione
e riossigenano l’acqua, 
che viene sterilizzata 
anche dai raggi solari

L’area balneabile, completamente li-
bera dalla presenza di piante acqua-
tiche, ha un fondo di telo impermea-
bile. La zona di fitodepurazione è ri-
coperta da ghiaia e da piante acqua-
tiche. Le aree spondali periferiche
confinano con quella balneabile, sono
meno profonde e svolgono la funzione
di zone per la rigenerazione dell’ac-
qua. Una pompa per il ricircolo del-
l’acqua all’interno del sistema riporta
l’acqua depurata dall’area di rigene-

razione alla zona di balneazione.
Un “lago di depurazione”, di superfi-
cie pari a circa il 30% del biolago bal-
neabile, è presente a monte, con
piante acquatiche. Una cascatella col-
lega il lago di depurazione al biolago
balneabile avendo così un’acqua os-
sigenata, sotto forma di piacevolis-
sima sorgente artificiale. Skimmer
fungono da raccoglitori di impurità in
superficie. Filtri naturali completano
il sistema depurativo.

GLI ELEMENTI DEL BIOLAGO

UN BIOLAGO NON RICHIEDE OPERE IN CEMENTO ARMATO, VENGONO
IMPIEGATI MATERIALI NATURALI e reperibili sul posto come pietra,
ghiaia e piante; queste caratteristiche di ecosostenibilità, reversibilità
e integrazione col paesaggio facilitano l’ottenimento di permessi
anche in zone con rilevanti vincoli ambientali. 
È opportuna una valutazione geologica preventiva, soprattutto in
aree collinari o terreni in pendenza, scegliendo l’ubicazione ottimale
per il soleggiamento, l’ombra e la protezione da forti venti, mante-
nendo almeno 8 metri da grandi alberature che potrebbero inva-
dere l’area con radici e caduta di rami e foglie.
■ Le metodologie costruttive possono variare, oltre che per la
forma e la disposizione dei bacini, per i materiali impiegati, ghiaie
naturali o ciottoli che modificano l’aspetto cromatico dello specchio
d’acqua; l’essenziale è il mantenimento della qualità balneabile del-
l’acqua attraverso la precisa conoscenza e applicazione dei processi
biologici all’interno di un sistema acquatico naturale. 
Nel tempo, l’habitat botanico e acquatico potrà sviluppare il suo
ciclo e variare nel corso delle stagioni, esprimendo al massimo la
sua bellezza tra maggio e ottobre. 

| Vivere l'outdoor | Riconvertire
la piscina



<<
  /ASCII85EncodePages false
  /AllowTransparency true
  /AutoPositionEPSFiles true
  /AutoRotatePages /None
  /Binding /Left
  /CalGrayProfile (Dot Gain 20%)
  /CalRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CalCMYKProfile (None)
  /sRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CannotEmbedFontPolicy /Warning
  /CompatibilityLevel 1.4
  /CompressObjects /Off
  /CompressPages true
  /ConvertImagesToIndexed true
  /PassThroughJPEGImages true
  /CreateJobTicket false
  /DefaultRenderingIntent /Default
  /DetectBlends true
  /DetectCurves 0.0000
  /ColorConversionStrategy /UseDeviceIndependentColor
  /DoThumbnails true
  /EmbedAllFonts true
  /EmbedOpenType false
  /ParseICCProfilesInComments true
  /EmbedJobOptions true
  /DSCReportingLevel 0
  /EmitDSCWarnings false
  /EndPage -1
  /ImageMemory 1048576
  /LockDistillerParams false
  /MaxSubsetPct 100
  /Optimize false
  /OPM 1
  /ParseDSCComments true
  /ParseDSCCommentsForDocInfo true
  /PreserveCopyPage true
  /PreserveDICMYKValues true
  /PreserveEPSInfo true
  /PreserveFlatness false
  /PreserveHalftoneInfo false
  /PreserveOPIComments false
  /PreserveOverprintSettings true
  /StartPage 1
  /SubsetFonts true
  /TransferFunctionInfo /Apply
  /UCRandBGInfo /Remove
  /UsePrologue false
  /ColorSettingsFile ()
  /AlwaysEmbed [ true
  ]
  /NeverEmbed [ true
  ]
  /AntiAliasColorImages false
  /CropColorImages false
  /ColorImageMinResolution 300
  /ColorImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleColorImages true
  /ColorImageDownsampleType /Bicubic
  /ColorImageResolution 300
  /ColorImageDepth -1
  /ColorImageMinDownsampleDepth 1
  /ColorImageDownsampleThreshold 1.00333
  /EncodeColorImages true
  /ColorImageFilter /DCTEncode
  /AutoFilterColorImages true
  /ColorImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /ColorACSImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /ColorImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /JPEG2000ColorACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000ColorImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasGrayImages false
  /CropGrayImages false
  /GrayImageMinResolution 300
  /GrayImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleGrayImages true
  /GrayImageDownsampleType /Bicubic
  /GrayImageResolution 300
  /GrayImageDepth -1
  /GrayImageMinDownsampleDepth 2
  /GrayImageDownsampleThreshold 1.00333
  /EncodeGrayImages true
  /GrayImageFilter /DCTEncode
  /AutoFilterGrayImages true
  /GrayImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /GrayACSImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /GrayImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /JPEG2000GrayACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000GrayImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasMonoImages false
  /CropMonoImages false
  /MonoImageMinResolution 1200
  /MonoImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleMonoImages true
  /MonoImageDownsampleType /Bicubic
  /MonoImageResolution 1200
  /MonoImageDepth -1
  /MonoImageDownsampleThreshold 1.00083
  /EncodeMonoImages true
  /MonoImageFilter /CCITTFaxEncode
  /MonoImageDict <<
    /K -1
  >>
  /AllowPSXObjects false
  /CheckCompliance [
    /None
  ]
  /PDFX1aCheck false
  /PDFX3Check false
  /PDFXCompliantPDFOnly true
  /PDFXNoTrimBoxError false
  /PDFXTrimBoxToMediaBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXSetBleedBoxToMediaBox true
  /PDFXBleedBoxToTrimBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXOutputIntentProfile (Coated FOGRA27 \050ISO 12647-2:2004\051)
  /PDFXOutputConditionIdentifier (FOGRA27)
  /PDFXOutputCondition ()
  /PDFXRegistryName (http://www.color.org)
  /PDFXTrapped /False

  /CreateJDFFile false
  /Description <<
    /ITA <>
  >>
  /Namespace [
    (Adobe)
    (Common)
    (1.0)
  ]
  /OtherNamespaces [
    <<
      /AsReaderSpreads false
      /CropImagesToFrames true
      /ErrorControl /WarnAndContinue
      /FlattenerIgnoreSpreadOverrides false
      /IncludeGuidesGrids false
      /IncludeNonPrinting false
      /IncludeSlug false
      /Namespace [
        (Adobe)
        (InDesign)
        (4.0)
      ]
      /OmitPlacedBitmaps false
      /OmitPlacedEPS false
      /OmitPlacedPDF false
      /SimulateOverprint /Legacy
    >>
    <<
      /AddBleedMarks false
      /AddColorBars false
      /AddCropMarks true
      /AddPageInfo true
      /AddRegMarks true
      /BleedOffset [
        42.519680
        42.519680
        42.519680
        42.519680
      ]
      /ConvertColors /NoConversion
      /DestinationProfileName ()
      /DestinationProfileSelector /NA
      /Downsample16BitImages true
      /FlattenerPreset <<
        /PresetSelector /HighResolution
      >>
      /FormElements false
      /GenerateStructure false
      /IncludeBookmarks false
      /IncludeHyperlinks false
      /IncludeInteractive false
      /IncludeLayers false
      /IncludeProfiles true
      /MarksOffset 27.496059
      /MarksWeight 0.250000
      /MultimediaHandling /UseObjectSettings
      /Namespace [
        (Adobe)
        (CreativeSuite)
        (2.0)
      ]
      /PDFXOutputIntentProfileSelector /DocumentCMYK
      /PageMarksFile /RomanDefault
      /PreserveEditing true
      /UntaggedCMYKHandling /LeaveUntagged
      /UntaggedRGBHandling /UseDocumentProfile
      /UseDocumentBleed false
    >>
    <<
      /AllowImageBreaks true
      /AllowTableBreaks true
      /ExpandPage false
      /HonorBaseURL true
      /HonorRolloverEffect false
      /IgnoreHTMLPageBreaks false
      /IncludeHeaderFooter false
      /MarginOffset [
        0
        0
        0
        0
      ]
      /MetadataAuthor ()
      /MetadataKeywords ()
      /MetadataSubject ()
      /MetadataTitle ()
      /MetricPageSize [
        0
        0
      ]
      /MetricUnit /inch
      /MobileCompatible 0
      /Namespace [
        (Adobe)
        (GoLive)
        (8.0)
      ]
      /OpenZoomToHTMLFontSize false
      /PageOrientation /Portrait
      /RemoveBackground false
      /ShrinkContent true
      /TreatColorsAs /MainMonitorColors
      /UseEmbeddedProfiles false
      /UseHTMLTitleAsMetadata true
    >>
  ]
>> setdistillerparams
<<
  /HWResolution [2400 2400]
  /PageSize [612.000 792.000]
>> setpagedevice


